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u r b a n a g r i c u l t u r e i n  C u b a
Urban Agriculture in Cuba, foto di John M. Morgan from the film: Power of community.org (2004)



Worcester Street Comunity Garden, Boston (Foto di Alex MacLean)



Brooklyn Grange, New York (foto di Alex MacLean)



Triangle Vert Paris, Il mercato agricolo della Ferme de Viltain





“Hinterland”, FKL Architects, Sub Urban to Super Rural, Irish Architecture Foundation (Venice Biennale 2006 )



"Agronica",  A. Branzi, 1995 (Venice Biennale 2010)



Planmasse du Plateau de Saclay, Atelier SOA, 2007



“Urbanismo rurale”, A. Cibic, (Venice Biennale 2010)



Green belts in England (www.magic.gov.uk)



SCOT Rennes, rielaborazioni di Nikolina Rupcic, Ana Stifanic



Da Magnaghi, Fantani, 2010



PTRC Puglia, il progetto del patto città campagna



Da: Galli et al., Agricultural management in peri-urban areas. The experience of an international workshop, Pisa, 2010

«Le relazioni tra città e 
campagna non si 

possono  risolvere solo 
in una corretta 

regolamentazione degli 
spazi, bensì attraverso 
il governo delle diverse 

forme di prossimità, con 
progettualità 
agrourbane»



La ricerca / Agropolitana (veneta)



Fonte: Regione del Veneto, Carta della Copertura del Suolo, 2009



LO SPAZIO URBANIZZATO
2milioni di abitanti



LO SPAZIO COLTIVATO

Fonte: Regione del Veneto, Carta della Copertura del Suolo, 2009

150mila ettari coltivati nell’area centrale

60% delle terre emerse



CONSUMO DI SUOLO
Percentuale di crescita delle aree 
urbanizzate dal 1983 al 2006

Fonte: Regione del Veneto, PTRC, 2009



EROSIONE 
DELLO SPAZIO AGRARIO
ad opera dell’urbanizzazione

Da: V. Ferrario, Agropolitana, 2011



SEMPLIFICAZIONE 
DELLO SPAZIO AGRARIO

1954 1978

1998 2007

ad opera della “razionalizzazione” 
delle pratiche agricole

Da: V. Ferrario, Agropolitana, 2011
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UNA METROPOLI CON L’AGRICOLTURA DENTRO?



CONFLITTI E OPPORTUNITA’ 
DEL VIVERE INSIEME



CONFLITTI E OPPORTUNITA’ 
DEL VIVERE INSIEME



Distributori latte crudo
Aziende produttrici latte crudo
Gruppi di acquisto solidale (GAS)
Mercati kmzero
Ristoranti kmzero
Orti sociali

Da: V. Ferrario, Agropolitana, 2011
Fonti: Coldiretti; www.milkymaps.it; rete GAS; Regione del  Veneto, MercatiagricoltoriVeneto, 2010

Filiere corte

CONFLITTI E OPPORTUNITA’ 
DEL VIVERE INSIEME



2004-2012

From: V. Ferrario V. Ferrario, M. Reho, “Looking beneath the landscape of carbon-neutrality. Contested agroenergy landscape in the 
dispersed city”, in M. Frolova, M. J. Prados, A. Nadaï (eds), Renewable energies and European landscapes. Lessons from the 
southern European cases, Springer 2013



2010
interviste a 10 aziende attorno a 
Padova, facenti parte dei circuiti di 
vendita diretta

Opportunità:
• facilità per la vendita
• vicinanza ai servizi

Problemi:
• pressione fondiaria
• vincoli tecnici (irrigazione, 

circolazione dei mezzi agricoli)
• lamentele per rumori/odori
• inquinamento urbano

Da: A. Brunet, « Proposition de caractérisation de l’agriculture périurbaine à travers l’exemple de Padoue en Vénétie (Italie) », 
tesi di laurea AGROPARISTECH, relatore: A. Lelievre, correlatore V. Ferrario, 2011



urbanizzato

PTRC – aree ad elevata utilizzazione agricola

PTRC – aree “agropolitane”

PTRC – aree di agricoltura periurbana

Rete ecologica regionale (aree nucleo)

Rete ecologica regionale (corridoi ecologici)

una rilettura AGR/URB/NAT del PTRC



leggere il SISTEMA AGROURBANO VENETO
attraverso i suoi PAESAGGI
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1_Letture / paesaggi agrourbani

Le slide che seguono sono tratte dalla ricerca «Agropolitana.  Il ruolo dello spazio 
agrario nel progetto del territorio centrale veneto » (Ferrario, 2011) e sono parte del 

video «Una metropoli con l’agricoltura dentro» esposto nell’ambito della mostra “Il 
progetto dell’isotropia. Una mostra, una ricerca, un progetto” (a cura di P. Viganò, B 

Secchi, L. Fabian), 2011. Il video può essere visionato a questo url: 
https://www.youtube.com/watch?v=UQ43kJ1OuTQ



urbanizzazione debole, spazio agrario in via di 
semplificazione

Da: V. Ferrario, Agropolitana, 2011



urbanizzazione debole, spazio agrario complesso

Da: V. Ferrario, Agropolitana, 2011



“filamenti” agrourbani

Da: V. Ferrario, Agropolitana, 2011



urbanizzazione intensa, spazio agrario complesso 
al margine della “villettopoli”

Da: V. Ferrario, Agropolitana, 2011



urbanizzazione intensa a placche, “campagne 
urbane”

Da: V. Ferrario, Agropolitana, 2011



urbanizzazione intensa mista “campagne 
urbane”

Da: V. Ferrario, Agropolitana, 2011



infrastrutturazione intensa, 
spazio agrario sconfigurato

Da: V. Ferrario, Agropolitana, 2011



QUALE RUOLO per lo spazio agrario dentro 
la metropoli centroveneta?

2_Scenari / extreme rural + 3 scenarios

Le slide che seguono sono tratte dalla ricerca «Agropolitana.  Il ruolo dello spazio 
agrario nel progetto del territorio centrale veneto » (Ferrario, 2011) e sono state 

pubblicate anche in V. Ferrario (2010), About agricultural space in the città diffusa 
and its importance for the future, in L. Fabian, P. Viganò (a cura), Extreme city. 

Climate change and the trasformation of the waterscape, Università Iuav di 
Venezia, Il Poligrafo, Venezia, pp. 134-139 













esplorare gli estremi

2_Scenari / extreme rural + 3 extreme scenarios

Le slide che seguono sono tratte dalla ricerca «Agropolitana.  Il ruolo dello spazio 
agrario nel progetto del territorio centrale veneto » (Ferrario, 2011) e sono parte del 

video «Una metropoli con l’agricoltura dentro» esposto nell’ambito della mostra “Il 
progetto dell’isotropia. Una mostra, una ricerca, un progetto” (a cura di P. Viganò, B 

Secchi, L. Fabian), 2011. Il video può essere visionato a questo url: 
https://www.youtube.com/watch?v=UQ43kJ1OuTQ



Come rispondere a queste diverse richieste?

TRE POSSIBILI SCENARI

Nature and leisure 
(biodiversità, tempo libero, 
sicurezza idraulica)

Off the grid 
(autonomia energetica)

Feeding the city 
(filiere alimentari corte)

Questo scenario mette alla 
prova l’idea che la prossimità 
con lo spazio agrario possa 
garantire l’autosufficienza 
dal punto di vista 
dell’approvvigionamento 
energetico e del riciclo dei reflui. 

Sono dunque accorpate in 
questo scenario le seguenti 
richieste:

assorbimento dei reflui 
(fitodepurazione)

produzione locale e decentrata 
di energia rinnovabile

Questo scenario verifica che la 
presenza dello spazio agrario 
dentro la città diffusa possa 
garantire migliori prestazioni di 
connettività ecologica. 
Sono accorpate in questo 
scenario le istanze relative a:

aumento della biodiversità (in 
forma di habitat)

sicurezza idraulica (richiesta di 
zone ad alluvionamento 
programmato)

assorbimento della CO2

spazi per il tempo libero (parchi, 
“verde”)

Questo scenario verifica la 
possibilità di indirizzare l’uso 
dello spazio agrario verso la 
produzione 
alimentare a filiera corta. In 
particolare il pattern filamenti 
può diventare produttore di cibo 
per se stesso e per le vicine 
concentrazioni urbane. 
Questo scenario risponde 
principalmente alle istanze 
relative a:

sicurezza alimentare

produzione e acquisto di 
prodotti alimentari a “kmzero”



Razionalizzazione degli impianti 
a biogas e a biomasse; 
impianto di biomasse legnose; 
riuso dei salti d’acqua; riuso 
delle  siepi  campestri; 
fitodepurazione; …

Prati stabili e riforestazione 
lungo i corsi d’acqua; 
agroforestazione; fasce 
tampone boscate; aree ad 
alluvionamento programmato; 
recinzioni naturali; agricoltura 
biologica; percorsi…

Cambi colturali con 
accorciamento della filiera 
(frutteti, ortaggi); vendita 
diretta bordo campo; centri di 
scambio “agrourbano”; 
valorizzazione degli orti e delle 
vigne domestiche; …

Nello spazio agrourbano

Off the grid Nature and leisureFeeding the city

Nelle placche industriali

Nella villettopoli Valorizzazione ed 
implementazione del 
microverde urbano esistente; 
deimpermeabilizzazione
dei bordi stradali; 
urban farms;…

Tutte le superfici minerali 
vengono usate per fotovoltaico; 
piantagioni di short e medium 
rotation forestry  sui terreni 
liberi; centrali a biomasse e 
biogas; teleriscaldamento; 
recupero di calore;…

Deimpermeabilizzazione 
di superfici asfaltate; 
piantagioni lungo le strade; tetti 
verdi; allontanamento degli 
edifici dai corsi d’acqua; aree di 
laminazione e fitodepurazione; 
percorsi…

Rilocalizzazione degli 
allevamenti intensivi; orti 
urbani nei terreni liberi; 
tetti‐serra; vertical farms; …

Fotovoltaico e solare sulle 
coperture; centrali a biomasse; 
teleriscaldamento; 
conferimento degli scarti delle 
potature e degli sfalci ai 
digestori; …

Circuito degli orti domestici; 
orti scolastici; alberi da frutto, 
vertical farms; …

…tre strategie da far convivere



UN ESPERIMENTO
SUI “FILAMENTI” AGROURBANI

Come cambierebbe lo spazio agrario?

in un’area 5x5 km nel cuore della città diffusa

15 250 abitanti nell’area 5x5 (stimati)
5 250 abitanti nei filamenti (stimati)



Uno spazio agrario complesso
e ricco di acque 
a rischio semplificazione

UN ESPERIMENTO
SUI “FILAMENTI” AGROURBANI
in un’area 5x5 km nel cuore della città diffusa

Come cambierebbe lo spazio agrario?



Se l’energia fosse 
prodotta localmente…

Off the grid

Stato attuale

Abitanti: 15.250

Edifici utilizzabili per impianti FV: 3.700

Siti adatti ad impianti idroelettrici: 7

Allevamenti Intensivi con più di 500 capi: 6
(per un totale stimato di 4.000 capi)

Biomasse legnose in filari bordo campo: 163 KM
(utilizzabili 44%)

Biomasse legnose a pieno campo: 33 HA

Domanda energetica

Abitazione media: 3000 KWH elettrici

Abitazione media: 90 MQ x 160 KWH/MQ anno pari a 
14.400 KWH

Per persona: 1.000 KWH elettrici

Per persona: 4.800 KWH termici 
(edificio medio di 90 mq abitato da tre persone)

Totale: 5.500.000 KWH elettrici

Totale: 26.400.000 KWH termici
(per gli abitanti dei filamenti, 5.500 persone)



Centrali a biomassa

Impianti a biogas: 6

Impianti idroelettrici con potenza installata: 7KW

Biomasse legnose in filari bordo campo: 163 KM 
(utilizzabili per il 44%)

Biomasse legnose in nuovi filari : 70 KM

Pioppeti esistenti

Impianti FV con potenza installata: 2 KWp – 1500

Totale produzione energetica stimata

Produzione elettrica:  4.000.000 KWH (75%)

Produzione termica: 16.200.000 KWH (60%)

Deficit produzione elettrica: 1.500.000 KWH

Deficit produzione termica: 10.200.000 KWH

utilizzando :

fotovoltaico (esclusivamente sugli edifici)

impianti a biogas da allevamenti

idroelettrico sui salti d’acqua esistenti

siepi e filari a bordo campo come biomasse

Se l’energia fosse 
prodotta localmente…

Off the grid



Se l’energia che manca fosse prodotta 
dalle biomasse legnose, 
come cambierebbe il paesaggio…

…raddoppiando tutti i filari 
bordo campo esistenti?

Se l’energia fosse 
prodotta localmente…

Off the grid



Se l’energia che manca fosse prodotta dalle biomasse legnose, come 
cambierebbe il paesaggio…

…concentrando piantagioni di biomassa 
al margine tra gli insediamenti 
e lo spazio agrario?

Se l’energia fosse 
prodotta localmente…

Off the grid



L’attuale produzione agricola 
è sbilanciata sulla 
coltivazione del mais che 
alimenta la filiera (lunga) 
dell’allevamento…

Feeding the city

Fonti: Regione del Veneto, Carta della Copertura del Suolo, 2009
Allevamenti: stima sulla base della relazione agronomica del Piano di 
Assetto del Territorio di Trebaseleghe (PD)



Fonti: consumi annuali pro capite ISMEA, 2004‐2005

…e se invece si producesse in 
proporzione alla dieta umana?

Feeding the city

…se ogni azienda agricola differenziasse.



Feeding the city

…dislocando vigneti, frutteti e 
ortaggi (dove i terreni lo 
consentono) lungo i “filamenti“ 
maggiori, possibili mercati 
lineari

…e se invece le aziende agricole si 
coordinassero a scala territoriale?



…e se invece le aziende agricole si 
coordinassero a scala territoriale?

Feeding the city

…dislocando vigneti, frutteti e 
ortaggi lungo i “filamenti” 
minori, lungo itinerari di 
scoperta dei prodotti della 
campagna urbanizzata



Nature and leisure

La complessità dello spazio agrario 
contribuisce ad una buona complessità 
ecologica, ma le pratiche agricole 
convenzionali e gli allevamenti intensivi 
la mettono in pericolo… 



Nature and leisure
…e se tutta l’agricoltura fosse 
biologica? 

Prati polifiti e foraggere 
acquisterebbero importanza

…se ogni azienda agricola differenziasse.



…prati stabili e boschetti dislocati 
lungo i corsi d’acqua; colture 
legnose igrofile 
in aree ad alluvionamento 
programmato

…e se invece le aziende agricole si 
coordinassero a scala territoriale?

Nature and leisure



…la dotazione arborea e prativa 
potrebbe aumentare grazie 
all’agroforestazione 

…e se invece le aziende agricole si 
coordinassero a scala territoriale?

Nature and leisure



Come PROGETTARE 
LA CONVIVENZA AGROURBANA?
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3_Strategie / esplorazioni progettuali

Le slide che seguono sono tratte dalla ricerca «Agropolitana.  Il ruolo dello spazio 
agrario nel progetto del territorio centrale veneto » (Ferrario, 2011). 

Il contenuto è stato pubblicato anche in V. Ferrario, “Paesaggi coltivati 
(multifunzionali). Lo spazio dell’agricoltura nella trasformazione della città 

contemporanea”, in A. Magnier, M. Morandi, Paesaggi in mutamento. L'approccio 
paesaggistico alla trasformazione della città europea, Franco Angeli, Milano 2013



Viviana Ferrario
Università Iuav di Venezia
Agropolitana 2011 

stato di fatto



Viviana Ferrario
Università Iuav di Venezia
Agropolitana 2011 

strategia



Viviana Ferrario
Università Iuav di Venezia
Agropolitana 2011 



Viviana Ferrario
Università Iuav di Venezia
Agropolitana 2011 



Trebaseleghe: De‐Industrial park, studenti  del corso di Progettazione Urbanistica, docente V. Ferrario a.a 2010‐2011







Iniziativa per il Parco agro-paesaggistico 
metropolitano di Padova

Proposta: gennaio 2012

Adesioni: primavera 2012

Ciclo incontri preparatori Agenda 21 Padova: maggio 2012

Agenda 21: strategia per il PaAM – Padova: in corso 

un organico progetto di salvaguardia e valorizzazione 
degli spazi agricoli periurbani, 
in una prospettiva di rinnovamento e riqualificazione 
multifunzionale delle stesse attività agricole



V. Ferrario, M. Reho, “Looking beneath the landscape of carbon-neutrality. Contested agroenergy landscape in the 
dispersed city”, in M. Frolova, M. J. Prados, A. Nadaï (eds), Renewable energies and European landscapes. Lessons 
from the southern European cases, Springer (in corso di pubblicazione)

V. Ferrario, “Paesaggi coltivati (multifunzionali). Lo spazio dell’agricoltura nella trasformazione della città 
contemporanea”, in A. Magnier, M. Morandi, Paesaggi in mutamento. L'approccio paesaggistico alla trasformazione 
della città europea, Franco Angeli, Milano 2013 

V. Ferrario, Agropolitana, Agropolitana. Il ruolo dello spazio agrario nel progetto del territorio centrale 
veneto, rapporto di ricerca, Università Iuav di Venezia, Venezia 2011

Camatta, V. Ferrario (2010), Biodiversità, urbanizzazione e spazi agrari. Il nuovo Piano Territoriale Regionale di 
Coordinamento del Veneto, in «Agribusiness Paesaggio & Ambiente», XIII, 3 (2010)

V. Ferrario (2010), “Agropolitana metropoli resiliente. Lo spazio agrario nel ridisegno della città diffusa veneta 
(Agropolis the resilient metropolis. Agrarian space in the re-shaped sprawled city)”, in Equi vivere. Per un’architettura 
sostenibile, Il Poligrafo, Padova 2010, pp. 32-35 

V. Ferrario (2010), About agricultural space in the città diffusa and its importance for the future, in L. Fabian, P. 
Viganò (a cura), Extreme city. Climate change and the trasformation of the waterscape, Università Iuav di Venezia, Il 
Poligrafo, Venezia, pp. 134-139 

V. Ferrario, “Agropolitana: countryside and urban sprawl in the Veneto region (Italy)”, in Revija za Geografijo/Journal 
for Geography, 4-2 (2009), 

V. Ferrario (2009), Agropolitana. Dispersed City and Agricultural Spaces in Veneto Region (Italy), in The New Urban 
Question. Urbanism beyond Neo-Liberalism, 4th Conference of International Forum on Urbanism. November 26-29, 
Papiroz, Rotterdam 2009, pp. 637-646 (ISBN/ISSN: 978-90-78658-13-9)

Pubblicazioni inerenti al tema


